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o. R. U. C .. 

44. Orientamenti storicistici attuali.' Le 'Osservazioni sul folclore' di AntÒn.ioGramsci. 

Lo svolg~ento delle teorie oherrbbiamo fic qui se­

gui ~o conduoe du.nque ad un distaooo progressivo dalle senera-
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J.izzazioni astrat,te, ,ed indirill5za1nveoe verso la ind~viduazi!. 

ziDne oElnoreta. Da una' astratta oontrapposizione di "indivi­

duo" e "ooll,ettivi tà&1 si lt, passati sempre più oosoientemente 

ad una oonoezione dialett~oa dei loro rapporti; da una oono~ 

zione g~nerio8 di "p,opolo" oome l1anima della nazi'onen , come 

Il primi tivi tàl', 'oome I1Qntali tà", o anohe oome indist1nto "vu!, 

gusn, si.~ passati al riconosoimonto d1 una ,profonda articola 
• k IJI(IIIIII • 

Bione e differenziaz10ne del oorpo scoiale 1n Il ambi ti·1 " "m1~ 

11eux", "etratin , eoc., sooi,o-oul turali; una conoezione DJ.! 
ti08 d,olla "poesia popolare" 01 si lt avviati allo s,tudio di 

singoli tost1 o .gruppi di testi pres~ nella oond~o .indivi­

dualità dol loro' nascere e v1voro'0 diffondorsi e modificar-

, ecc. Insomma si· tratta di un generale indirizzo "storici -
stioo"cQnsapevillmente condiviso da molt1 speoialisti .. 

Ma oia.. 'possibile esporre un quadro unitario questo 

orientemento storioistioo? Pe~,la verità una espD81zio~e d1 . 

questa natura non a. ancora possibile' ia maniera ver'amante oon -. . .... 
oreta ed articolata in tutti i BUoi aspett1. 1\1ttovia si pub 

deiineare il ~of110 8enerale dell' orientamento, ohe del ·re­

sto ha dato già fru tti sul terrallO oonoreto dell' indagine). 

,Un preciso aiuto 10 qqes direzi~be 01 ~ dato nallo eto .... 
rici,eme marxista ,di Antonio Gramsoi. Oome ~ Doto, il"'proble­

ma della storia, nazionale oome rapporto dialettioo (e oontr~ 

s tu e, in terazi ona) di "_sse" ed éli tes, . di Il olassi su bel te,!: 

ne.e strumenta11" e di "classi egemobiohs", di "popolo" e di 

lI aristoorazieft ~ ùn punto oentrale nella riflessione gramsoi!. 

ne~ o81i non poteva manoare peroiò di rivolgere la sua atte~ 

zione anche folk.lore, e oir> ohe appunto faoe 1n varie pa,!: 

.ti dei Quaderni del oaroere. Le.sueossenall1oni essenziali­

suJ.l'argo~ento sono quelle che Sli ed1tori (i Quaderni sano 

stati pubblioati dopo la morte dell'autore) hanno ritinito,oon 

il ti tole "'Osservazioni sul folklore'l. nel volume 

e,vita nazionalé.,Les~iamo u~o dei passi fondamentali dique-
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ate nosserva~iQn : "Si pub dire (scrive Gramsci) che finora 

folklore sia stato studiato pr'èvalenteIaen come "elemento 

'pittoreàco' (in realtà ~ sta finora raccolto materiale 

'da erudizicme e lascie'oza ael folklore ~ consistita preva";' 

lente~ente negli' studi di motodo per le reccol te. 'la solezi.2, 

'ne e la ~l~ssificazione' di tale materiale, ci~è nello stud:to 

'delle'cautele pratiohé e dei prinoipi empirici nGcessar~ per 

'svolger,Q profièuaiae~te un aspet~ò ~rtico1are del1 'erudizi.2, 

ne,' nll con cib si m.isconosce l'importanza e ,~ignificato' 

storioo di'aicuni grandi studiosi del folklore). Oooorrere~ 

be atudiorlo inveoe oome 'concezione del mondo e delle vita', 

implicita in grande misura, ,didetermi,nati strati (determin,! 

ti nel tempo e nello spazio) delle soo1e li in contrapposi­

zione (anch'essa, per lo più mplicita, meccanica, oggettiva) 

con ccnèezioni ael mondo i ufficia11', (o in senso pi~ la! 

gO,l'de1le parti oolte dello società storicamente .determinate: 

ohe si sono suocesse nollo sviluppo storioo.. (Quind,i s 

,.to rapporto tra folk1ore e • senso comune'· che è il fo1k1ore 

filosofioQ). Concezione del wondo non solo non elaborata s 

~sistematioa,-porchè 11 popolo (ci~è, l'ins1eno delle classi 

subalterns'o strumentali d1 ogni forma di società finora es! 
. . 

stita) per definizione non pub avere ooncezionie1aborste, 

sistàma'tiche e poli ticamonte 'organizzate e contral1zzate nel 

loro sia pur còntreddittoriL sviluPPO; -,ma anzi molteplice; 
, 

non solo n.l senso di diverso, e giustapposto, ma anche nel 

Bonso di stratificato dal pi~ grossolano al meno grossolano, ' 

se addirittu~a non ~eve p~rlarsi di. un Bs81oaerato indigesto 

di frammenti di tutte la concezioni del mondo e della vita 

ohe ·si sono succedute nella storia, dellsmaggior del­

le quali~ anzi, solo nel folklore si trova Il o i superstiti d~ 

cuuenti mUtili econtaminatin• 

Da qàesta pagina '(di cùi è evidente .il carattere di aE. 

punto ,provvisorio che attendeva sviluppo più articolato e r~ 
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,g1oasto) ,omèrgonò chiaraI!lente 'elcùni concetti frsndananta1i. 

n,più iaportante.e generale'à quello di "popolo": esso.à 

per Gramsoi "l'ins'ietle delle clasai subalterne e strumenta­

li 'di ogni,forma di sccletà finora esistitan" E questa.a nòi 
, . 

pa~e la determ~nazione conoettuale più persu&siva di cib.çhe 

possa intendersi. per '~popolo··: essa·è infatti ganeralem.à,.non 

"'gen~rica, e su bi to ci indirizza verso la concr,.jtezza storioa" 

I~' "popolo" non à più qualche oosa di eterne e di il::.u::Dl-teblle; 

li invece il complesso degli "stratin della sc,cietà (di ogni 

società) ohe hann'o a~to (o hanno) pòsizicne P ",1 i tico-socia1.e 
, . 

subordinata; ma questi "strati" ,sono "deterD1neti nel tempo 

.e spazio!I, e oè noa sono sempre .esua11 nà per conpo-

one nè per attoggiamenti, 'e vanno dunque identificati ve! 

ta'por.volta nelle diverse situazioni storichd, 00s1 come vol -
por vvlta si ricono,oono o ài identificano nelle div~rse 

si tuazioni i gruppi dirigenti ed egetloni, le 'li tes" IIIIPopolo" 

dunque non à dosignazione di un assoluto, di una cstrezione; 

è invece la desigpaziQne di una parte dolla società in rappor­

to ad un'altra parte della stessa società, nella concretezza 

storica delle, diversè,Bocietà e diverse epoche .. , 

Gli nstrati" sociali cne costituiscono 11 "popa1en hanDQ 

un~,loro "concezione del mondo e della vitali che lIai contrap­

pone" El quella delle élite.: non abbiamo bisogno d1 fercarci 

, a .. lungo 'su questo punto, giacchè la descrizione generele dal 

mecoanismo con oui 1 fatti cul tural! nasCono" si diffondono, 

si trasformano ecc .. , ,~ata nai priu1 par~grefi, già. ci ha ind! 

cato ,contrapposizioni di situazioni culturali cha si ver! 

ficano all'1nt~rno delle so~ietà più articolate (Si voda in 

particolere 11 paragrafo 17). 

folklora va dunque studiato, prosegue Graosci, come 

"concezione del mondo e della vita" contrapposta alle conce­

zioni del mondo "ufficialil1 detenute dalle "parti colte" del -
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la' società. Ancora una val te ci 'troviamo, di fronte ad uno 

individuazione ~u=n=a __ p=a;r~t~e-=~==~~~ 

s'tessa società, . 
diverse 

\ 
nelle diverse 'epoohe .. 

La contrapposizione, dice 

cita, meccanica, 'aggettivali:, in altri térm.ini essa 

che se non se n(3 ha coscienza: s "nelle CObflH~ Che alcuni 

individui credano nesli . "scongiurill o nelle Pl'E::.tiòhe con 

11 "mal ooohi o" , ed altri invece ,'no, oosti tuisc~ una contraR, 

posizione (lioggettiva", "implici'tau , ecc .. ), anche se, i,a 

dividui prima categoria non polemizzano con 

la e viceversa. o esiste anche IICO 
, -

sc contr~pposìz particolare le 

hanno avuto coscienza della " superioritan , 
e ,la' hanno aff,armata in polémioa, con~o i f!vill.àni ft

, 

gnoranti" eoc.); e determinare se questa coscienza , 

ed in che misura, o como si e , à compito della riceroa 

concro ,rivolta'a con~reto Si~8zioni,sociali e culturali. 

Ma gonerale b importante stabilire che 

anche, 

sura" .. . 
sta "concezione ,mondo e della vitali 

tica: Il per, do1 "popolo" n"on ~ elaborate, e 

nd" (Ci livelli) SQC i e cul turaI"! che abbiamo 

detto ioi" non p,ossono avere "ooncozioni elaborate, 

sis nte organizzato e con trolizzata Il. Se ciò 

non sarebbero "periferie", Ea Il , non serobbùrc 

ti Il ,', ma gruppi Il "non 

lo" mc Vero ,à che (come abbiamo visto anche 

prima 

le 

d c orso) esista una: "cttiv i tàt! 0 111 

; varo è che anche GraiJ.sci, allul'cb.è 

. , 
"popo -
dcl­

dei . 
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cOl;lti· n che aono' tali nperchè ado 

ti'~ dal popolo qua~to "o,onformi sua maniera di 

sare e di ", è quindi implioitamente sottQlinoo 

sto "cttivitàll nelle vita culturale '''popolo'' '(che del 

sto eg4.i rièonòsce per strutture at<iBsa del 

BUO penSiero dialettico). Ma altro à parlare di"cttiv.i tà", . .' 

al tro à pianò "sistem..at1éi tà", Uorganici tè, Il , ooc~ 

E BO ban , in queste sue affermazioni Gramsci dà 

c.onore e precis'ione a quel complosso di oGncezioni (già 

e sot1in a te ) 

"elOllen 

in ma teria di hanno parlato 

ti della assenza di cognizioni elaborata, 

"povertà" cuI turale ecc~ che appunto i 

atintivi patrimonio folklorico nazioni. E 

menta anche in.questo settore la dateroinozione generale 

va essera te nel concreto ricerca stor : si 

e si incontrano situazioni in cui manoa 

"organicità" ecc,,; incontrcno .cnche 

" 

possono 

ogni e 

tuazioni cui ossa inV'eoe à 

ttutto quand9 non 

in buona Disurs; e cib 

avviene 01 complesso 

ti folklorici di une data società, ma quando si studino 

golau:man.ta cert.e particolari JIa!lifeatazioni: le 

gli 'la popolari" nel campo della poesia popolare, es., 

ci De fronte a fetti n "organici"; a 

trabbaro fare al trj,. eseopi. Tuttavia resta 11 fatto Il 

comp1esso ll à necos.sità elabora;;o c OIle 

n complesso";, se fosse è.;iversCIlente oadrabbero corto 

mazioni graDsciane, ma DOn potrebbe r.opravvivere 

delle cono'ozioni vocchie e nuova del fo1k1ora, le 

li poggiano tutte, sulle "elementaritàll
, aseenza di rif 

Da, di eleQenti razionali, eoo~ ecc. aama 

distintivi fatti folklor 

UDa 

"-ooncezioni del mando e della vito" del "popolo" 

sono mal tap1ici , secondo W.4_1Q.;L, anche per un' al tra. ;rac;r~c'DIIiII 
.. . 
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perch~ sJ.i "strati" sociali ohe no ono portatori' 

0Il0gea'!1 a~ sl.Jcialc.ente n~ ....... 6 .......... to.·:ln un'èl tra Bua 

notazione de4ioata specificaI;lS cento, popolare (vedlla 

riprodotta per intero in ;;;;;",;;;.,;;.;;;;,;;;;;;;.;;;;;.. ................... ___ . pp' • '1 61....:62) . Gi-am:'" 

soi osserva "che ll'popolo... collettivith omog~-

nea di cul turo. Ila 'presenta stratificazi",ni' ciill turali 

nuneroso, variamùnte oonbinate l '.. ~ anohe: questa'una oon-

cezionva rigorosan~nte cri tice. 'ogglatto della ric'erca, è' 

dei conpi1i1 che ne derivano rioorcatore. Il coc.pito 
. , 

til1co • appur:ito qu~llo c,noscere" nel concreto delle 

situazioni storiche le stratif1cazioni" dal più o 
DeDU gro,ssolan~". l,e giustapposizion1, di tatti 

por erigine e na tura, gli "agglc:::l!lQrati. indigesti. .. o 11 "ao ... 

soico" dl oono~z10ni,~aoc. " . 

Si perde 1nquesto nnobU tà"· dell,' ogge 

sciaaoquest. ,preoccupazioni a chi ritien~ che si . 

"scionza" Bolo di fatti trodizionalc.ante considerati coae Hd,! 

gni". "nobUi","elevati", e ,sioili .. Queste gerarchie 'vale -
ri sono qn prodotto oer or1entanenti oulturali 

lil9nte. identiti'Qabili, e superati;' restare, .Dncora esse 

•. oertsnente ,una di·'attardaIl8nto fii 

: Più iIlportante preoccupBziono l'unità 

e l· organici tà. 

di tatti e di 

ricerca, in tantoooé~osso articolarsi 

ti, si tuazion1 e di con ti .. Ma' ltllB, 
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e "periferi" ~ eo.c ... sta nel riconoscere nel "popolo" e nelle 

i diversi aspe o i o strati: "quelli 

, (come elioe Gramsoi), rispecoh1ano coildizi.2, 

di vita passata e quindi conservativi e reazionari, e -, 

quelli che sono una serie di òvazioni, spesso crcstive'e 

progressive, determinate spontaneamente da tòrm.e e condizi.2, 

nidi vi t8 in llrocesso di e che sono in 'contra~i-

zione, o solamente divers'e, 

gente .... 

(quelle) della c~asse 

La distinzione'~ riconoscimento della de-

gli aspetti • oaget:to ricorca non à dunqu~rottura 

dèll~ sua unitk, ma l'unica strada per 

modo non illusorio, scientifico e concreto. Solo' 

via si pub generalizzare ,senza cadere nel 

tico; G si pub di "popololl senza ripetere 

romantiche. valide lOro tempo e ingenue o 

e s~ pub discorrere (comé' appunto fa Gramsci) 

in 

questa 

o nel 

fantasie '. 

oggi; 

gione di popo19", o di una "morale del popolo", sonza false' 

astr~zioni, ma oonsiderandole invece nella olazio~ 
ne storica: "Oerto esiste, (scrive GraTJl8ci) 'religione di 

popOlo', specialmen te nei paesi cattolici e or 'GOC1 o s.si , mol-

to da quella degli ttuali (che siano religi.2" 

), e specialmente da quella ,organicamente sistemata 

go:ra]~C~l~a ecclesiastica ••. Cosi è vero che esiste una 

le di " intesa comé un determdnato (nel tem-

po. e spazio) ,di, massime per la condotta pra t1ca e 

COB che ne derivano o hanno prodotta, morale che. 

ni tà" non ,sta nella confusione; e ·confusione 'sare,bbe oonsid,!. 

rare identico oib che '. diverso, "un1:forme~: b che à artico.­

lato, armonico b che à c.ontraddittorio.· L '''unità" Erta nel 

criterio preciso con cui ,si distingue ciò che,. à da distinsu!, 

re e si unifica oi~ ohe • de tiniticare;e sa teno, come 

', .. e ...... "'no .... te lega te, come la S.Up'erstizionè t . alle credenze 

88i,tono, netra diversi di oUltura,.l'unità e l.organi~i 

tà della folklorica sta nel riconoscere le loro 41-
versitiòàziODi 8 contrapposizioni, 

posizione più tra Il popol'o" 

la contraE, 

tra "centri" 

, esistono degli '~porativi che Bono più 

forti, ten'aci ed effettuali abe non quelli dalla • 
ficiale!' .. 

Il folklore à dunque, come scriva Gramsci, o 
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delle condizioni di vita tu-ra1e del· popolo", e ,o~o OQJI.e 

tale pub essere studiat~ e comproso. allora cessa d~ ·e~ 

sore c~nce come una bizzarria, una stranozza o un ~lemea' 

te p1 ttorosco" ma appare, come recissmanto sC,rive 1':'"I"Is:ama 

. ' 

"come una cosa che ~ seria e da prendere 'su~ .. 
Gramsci non ~otè in modcpiù sistematico l~ 

. , 

sue anDotazioni: agli, ccu}.e, scrive Vittorio Santol! 

saggie dedicato ~ ..;:.;;::.;;::;;;;;;;;;;;.;;::;..;;;;,....;; ... ..;;;:;;:;;;....;;;;..;;;.;;;;;;,;;;;;;;; ___ (cfr. anche :~a ,l.e.!.-
sia popolare, p. 99 per tr1 sc~i tt1 'argo~r:r~o>. !teor! 

Vdva in carcero, nal10: c'ondizioni più penose; scr.iveva- "er-

vendosi meunòria e 

1(; più casuali, che 

prendondo spun dalle le • per 

erano consentite .. Non potava percib 

i,;niirare particolari, definire le sue idee con sussidio 

.. Ma non tì"glici 

abbia col tonol seg~o tan'èhe c~n 'i~dioazion~ e ,chiarimenti 

più, specifici: cos~ con quello sulla. ·pçpol&ri tà,tI della p~.ell!' 

sia. ricordato dal Santo1i (cfr .. la ; coal. 

con sulle diffiaol tà dalla identificazione 

verse' stratificaz10ni f 01kJ. ore,' e. 'impiego .de1~oo!!. 

indirizzo motodico ' fronto aree di;'erse'~ come. "11: ' 

razionale", eco. ]I cib non toglie~ soprattutto, che 1tt sue, ~ 

osservaziobi sianv fondamenta~i da un puntc di, te metod.2, 

logico gens%ale .. , in proposito U. g:1udizi.o :.uno stQ-

dioso quale Vittorio Santo1i: . osservazioni, nelle. 

'quali avverte subito lo spiri ~o m181iora, studi ~t.2. 

rici italiani e l'influsso dalla ~1ngu1atica Bnrtoli,4el . . 
quale Gramsci fu scolaro t Bono da annoverare qUell.to ~ 

meglio, 'oio13 di più cri ticamcntepreciao, éstato detto ,in~ 

tcrno' fo1ldore.. Gramsci me infatti decisamente 

da parte l tintuizionestaticfl o erm.orì1stica f olkl ore , 

tavia: c 

storica 

41ffusa, por additare • analisi' rigorosamente: 

metodù veramentE: scientifico, ia .11 solo 

effettivamen te ad t.otl .. 
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